PROFILO DI ANNAMARIA LUSARDI

Annamaria Lusardi è uno dei più ascoltati consiglieri del Dipartimento del Tesoro  degli Stati Uniti d’America. Laureatasi in Bocconi con Mario Monti, ha conseguito il Ph.D a Princeton. Lusardi ha insegnato economia monetaria e macroeconomia al’Università di Chicago, alla Columbia University, all’Harvard Business School e attualmente al Dartmouth College. Autrice di numerosi scritti sulla finanza personale, collabora con il governo americano per definire le competenze di base che tutti i cittadini debbono possedere. E’ attualmente a capo del pool di esperti dell’OCSE che stanno predisponendo le prove PISA 2012 sulla financial literacy.

1.
Carissima Professoressa Annamaria Lusardi, sappiamo che hai

presieduto il gruppo di esperti dell’OCSE che hanno preparato il modulo

sulla financial literacy per i prossimi test PISA. Cosa puoi anticiparci su

questi tests? 

Risposta:

Il nostro lavoro non e’ terminato ma continua. Stiamo facendo una prima verifica della bontà di questi tests usando dei campioni pilota di studenti in vari paesi.

Abbiamo lavororato a lungo per riuscire ad avere un modulo che possa misurare la conoscenza finanziaria degli studenti che vivono in paesi diversi, quindi con mercati finanziari diversi, con una cultura finanziaria diversa e con programmi scolastici diversi.  Credo che questo modulo, da come e’ stato sviluppato, possa permetterci di studiare la conoscenza finanziara tra i giovani di 15 anni in 19 paesi, tra cui l’Italia.

2)      Hai studiato a lungo il tema dell’educazione finanziaria dall’osservatorio privilegiato degli Stati Uniti d’America. Ci puoi riassumere le questioni fondamentali che emergono dalla tue esperienza di studiosa e di attiva protagonista dell’educazione finanziaria nella scuola e nell’università a livello internazionale?

Cio’ che emerge dagli studi e dalle esperienze dei vari paesi e’ che sia essenziale fare educazione finanziaria. I paesi sono simili nella tendenza dei mercati finaziari a diventare complessi con prodotti complicati, cosi come e’ simile la tendenza a rendere i cittadini responsabili della propria pensione e sicurezza pensionistica.
Molti studi hanno dimostrato come la alfabetizzazione finanziaria sia molto bassa e troppo bassa perche’ gli individui possano far fronte alle decisioni finanziare ed ai prodotti finanziari offerti dai mercat finanziari.

La scuola e la universita diventano dei canali essenziali per la educazione finanziaria per vari motivi:

Occorrre che gli individui abbiano conoscenza finanziaria PRIMA di prendere importanti decisione finanziarie quali ad esempio le decisione relative ai prestiti per l’automobile, ai mutui ,o le decisioni circa i propri fondi pensione
Dal punto di vista logistico le scuole sono ideali perche le scuole sono dove gli studenti sono e sono quindi piu’ facilmente raggiungibili
La missione della scuola e della universita e’ di “educare” e la alfabetizzazione finanziara e’ corente con questa missione.  Mi piace molto usare le parole” alfabetizzazione finanziaria”. Come non  sarebbe possibile per un persona che non sa leggere e scrivere vivere nel mondo moderno, cosi’ non e’ possibile per chi non ha concetti base di economia e finanza vivere ed operare nel mondo economico moderno.
Ma ci sono 2 altre importanti ragioni per avere la educazione nelle scuole:

1. Occore avere una conoscenza economica di base prima di prendere una delle decisioni piu’ importanti del ciclo di vita: ovvero se investire o no in capitale umano ovvero se proseguire gli studi e  fare la universita’. E’ una decisione con importanti implicazioni economiche ed e’ importante che i giovani abbiano gli strumenti per prendere questa decisone cosi’ importante.
2. Problema di equita’: Gli studi hanno dimostrato che c’e’ una grande ineguaglianza nella conoscenza finanziaria. Chi sa di meno? Le donne e gli studenti che provengono da famiglie con basso livello di educazione e di reddito. Senza la educazione finanziaria nelle scuole, alcuni gruppi partono svantaggiati e e queste differenze sono solo destinate ad aumentare. A mio avviso occorre fare avere educazione finanziaria per offire a tutti i giovani una opportunita’ di imparare, di avere una alfabetizzazione finanziaria. 
Negli Stati Uniti dove la educazione finanziaria non e’ obbligatoria il dipartimento del Tesoro sta promuovendo varie iniziative per facilitare la educazione nelle scuole superiori. Lo scorso anno quando ho lavorato presso il Tesoro abbiamo sviluppato non solo un test per misurare la conoscenza finanziaria delle scuole ma anche un programma per aiutare gli insegnanti delle scuole che volevano partecipare a questo programma ad insegnare questi argomenti ed a prepare gli studenti del test. Il primo anno il premio e’ stato non solo un picccolo assegno per proseguire gli studi ma anche un invito alla casa bianca per incontrare il Presidente degli Stati Uniti.  Ciò ha avuto molto successo!
Sono stata invitata a partecipare alla premiazione degli studenti nello Stato del Rhode Island ed è stata una esperienza indimenticabile. Ricordo ancora l’orgoglio degli studenti e dei professori e dei genitori. Ricevo molti di questi inviti e cerco di andare il piu’ possibile ad ognuno questi eventi.
3.
Quali sono stati i risultati più importanti della Prima Conferenza

sulla financial literacy che hai organizzato a Washington il 18 e 19

novembre scorsi? 

Il centro che sto dirigendo negli Stati Uniti ha organizzato la prima conferenza annuale del consorzio di 3 centri finanziati dalla Social Security ovvero dall’INPS Americano . La conferenza e’ stata concentrata sul tema della educazione finanziaria.

Uno dei risultati piu’ importanti credo sia stato dimostrare come la educazione finanziaria si  possa fare, si possa migliorare, e che bisogna pensare in modo creativo a questo tema.

A questo proposito voglio menzionare 2 programmi che i collaboratori del nostro centro hanno sviluppato.

Uno e’ stato sviluppato da “Doorway to Dreams” ovvero la Porta dei sogni (un nome adatto a questo tema) che ha sviluppato dei video giochi educativi. L’idea si basa su 3 principi:

· occorre mettere la educazione finanziara in cio’ che le persone fanno

· e’ utile che la educazione sia interattiva, si impara dalla ripetizione

· occorre suscitare l’interesse a questi argomenti e non a scapito della rigorosita’ di questi programmi

Un altro e’ stato sviluppato da un gruppo di matematici ed economisti al Dartmouth College dove insegno. Poiche e’ difficile introdurre corsi nuovi nel curriculum delle scuole abbiamo sviluppato dei moduli per inserire la educazione finanziaria nei corsi di matematica.  Molti concetti di finanza si basano su concetti matematici e abbiamo fatto vedere come questi concetti, ad esempio, il tasso di interesse composto, possano applicarsi a scelte finanziarie.
Tutti i programmi e le presentazione saranno disponibili sul nostro sito www.financialliteracyfocus.org
3. Infine quali consigli puoi dare alle scuole italiane per migliorare l’educazione finanziaria dei nostri giovani?

L’educazione finanziara e’ necessaria ma deve essere fatta bene. Se i professori non sono preparati ad insegnare questo argomento, vari studi hanno dimostrato come i programmi di educazione possono avere pochi effetto. I professori stessi negli Stati Uniti hanno indicato di non conoscere bene questa materia.  E qui viene a mio avviso l’idea di una collaborazione con la universita’, i professori di economia e finanza possono offrire corsi di specializzazione per gli insegnanti. Altre istituzioni come la Banca d’Italia dove sappiamo c’e’ grande esperienza di questi argomenti possono essere dei preziosi collaboratori. Vedo con piacere che sia i professori delle universita’ milanesi e sia esperti della Banca d’italia stanno partecipando a questa conferenza e spero siano coinvolti nelle iniziative che ne possono risultare.
Ho lavorato con vari inseganti e posso dire che c’è molta passione per questo argomento. Nella mia esperienza, gli insegnanti sono stati i primi a recepire la importanza di questo argomento. Devo dire che non si puo’ fare educazione finanziaria senza il consenso dei docenti. Io spero spero che gli insegnati in Italia come negli Stat Uniti  diventino degli “ambasciatori della educazione finanziaria” ovvero si facciano promotori e portavoce della importanza di introdurre la educazione finanziaria nelle scuole.
Ti ringraziamo molto, a presto in Italia!

A presto e buon lavoro a tutti!
(Intervista a Cura di Annamaria Rinaldi)
